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Festeggiato a Budapest 
il XVII della liberazione 
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BUDAPEST — Il Hcslnio anniversario della liberazione e 
«tato celebrato nella capitalo ungherese con una parata mi­
litare o una grand,, manifestazione popolare. Nella telefoto: 

Il compagno Kudar mentre pi»ria alla folla 

Le masse sono insoddisfatte del governo , 

Perchè i liberali inglesi 
avanzano nelle elezioni 
Il significato delle elezioni suppletive a Orpington e Stockton — La destra laburi­
sta perde lentamente terreno per l'assen za di un genuino programma di sinistra 

(Nostro servizio particolare) 

LONDRA, aprile — Il si­
gnor Malagodi si e rallegrato 
dei recenti successi elettora­
li del partito liberale ingle­
se. Questa soddisfazione, 
presumibilmente, si basa sul 
fatto clic tale partito e il suo 
portano lo stesso nome. 

Certo, i liberali inglesi 
stanno facendo progressi. In 
Gran Bretagna vige il siste­
ma uninominale, e quando 
un membro del parlamento 
muore o si dimette si tengo­
no elezioni locali. In una se­
rie di queste elezioni (anco­
ra in corso) j liberali hanno 
visto notevolmente aumenta­
re i loro voti. Il caso più 
clamoroso è quel lo verifica­
tosi a Orpington, un quar­
tiere piccolo - borghese di 
Londra, dove il candidato li­
berale ha vinto con un glan­
de margine di voti sui suoi 
avversari — un conservatore 
e un laburista — diventando 

il sett imo deputato liberale. 
Quasi sempre nel le elezioni 
britanniche si affrontano 
due soli partiti ed è assai 
raro che uno di essi subisca 
l'umiliazione di perdere la 
sua « cauzione elettorale » 
(si tratta di 150 sterl ine che 
il candidato perde nel caso 
in cui ottenga meno del 12 
per cento dei vot i ) . Ma a 
Orpington, il candid-ito la­
burista ha perduto la sua 
cauzione. In altre parole, lo 
elettorato di Orpington si 6 
mostrato deluso del governo 
conservatore, ma non ha v o ­
tato, per reazione, per la de­
stra socialdemocratica. 

Invece, ha votato per i l i ­
berali. Che cosa rappresen­
ta polit icamente il partito li­
berale inglese? Non rasso­
miglia per nulla al partito 
liberale itailano. Le forze 
che sostengono il partito li­
berale in Italia sono in In­
ghilterra quelle che domina­
no il partito conservatore. Il 

vero « pendant » dei liberali 
di Malagodi ò in Gran Bre­
tagna il settore più reazio­
nario dei conservatori. Il 
Partito liberale inglese po­
trebbe esse ic definito un 
partito di borghesi radica­
li e « illuminati », la cui po­
litica è spesso diflicile da 
distinguere da quella della 
direzione del partito labu­
rista. 

I liberali — partito della 
borghesia mercantile del 18. 
secolo — furono il blocco 
politico che guidò la fase 
ascendente del capitalismo 
d e l l ' epoca vittoriana. E 
quando, alla fine del secolo, 
la elasse operaia si affacciò 
in forze sulla scena politica 
i liberali espressero una fer­
ie corrente radicale favore­
vole all'accoglimento e allo 
assorbimento delle rivendi­
ca/ioni democratiche delle 
masse. 

II l iberalismo inglese rap­
presenta dunque le conce-

Un'intervista del ministro per le informazioni del GPRA a « Jeune Afrique » 

Yazid: af fret tare a l massimo 
il processo di algerinizzazione 

Il compito « essenziale » è quello di trasformare l'FLN in una 
grande organizzazione di massa — L'Algeria indipendente si 
atterrà al neutralismo — Condannati i sindacati europei 
di Orano che si schierano contro l'Esecutivo provvisorio 

TUNISI, 7. — La settimana 
prossima il GPRA al compie. 
to terrà una serie di riunioni 
destinare ad elaborare un pla­
no d'azione in vista del re­
ferendum e a definire le 
questioni concernenti il fu­
turo dell'Algeria intlipenden-
te. La preparazione della 
campagna per il referendum 
e la rapida algerinizzazione 
dell'Algeria — ha precisato 
in una intervista concessa al 
settimanale tunisino Jeune 
Afrique il ministro per le 
informazioni del GPRA, Mo-
hammed Yazid — non disto­
glierà tuttavia il GPRA dal­
la preoccupazione « essenzia-
le * che e quella di fare del-
l'FLN una « ornuiiizz<i?ioHC 
di massa rispondente non 
solo alle aspirazioni del po­
polo algerino ma alle grandi 
scelte economiche, politiche 
e sociali che si porranno al 
paese ». 

Yazid ha aggiunto che non 
è azzardato prevedere che la 
estate 1962 vedrà l'accessio­
ne dell'Algeria all'indipen­
denza per cui l'FLN deve ac­
celerare al massimo il lavoro 
di riorganizzazione dei qua 
dri e la preparazione del po­
polo algerino all'insediameli-
to delle istituzioni democra­
tiche dell'Algeria tndtpen-
dente clic sarà caratterizzata 
da un contenuto -social-
progressista '. 

L'FLN, essendo stato rico­
nosciuto dal governo france­
se come una formazione po­
litica legale, dovrà discutere 
con i membri dello Esecutivo 
provvisorio il problema del­
la installazione immediata in 

Algeria dei * mezzi d'espres. 
sione » dcll'FLN, quali j c due 
edizioni del settimanale 
El Moujahid e dei servizi dcl-
l'APS (agenzia di stampa al­
gerina). Il compito non si 
presenta difficile — ha rile­
vato Yazid — perche t mem­
bri dell'Esecutivo provvisorio 
sono stati eletti con il pieno 
gradimento dcll'FLN per cui 
e noi abbiamo cominciato a 
mettere a sua disposizione, 
non solo a disposizione dei 
membri dcll'FLN di questo 
esecutivo, un gran numero di 
quadri destinali aa accelerare 
Valgerinizzazione dell'ammi­
nistrazione in tutti i campi » 
< Abbiamo constatato in Al 
geria. «e l l e campanile e nel­
le città — ha proseguito Ya­
zid — una evoluzione posifi-
va delle forze armate fran­
cesi. che si è manifestata tra 
l'altro con l'accettazione di 
un'FLN sul cammino di una 
rapida presa del potere in 
Algeria ». 

Il portavoce del GPRA ha 
quindi affermalo che in ma­
teria di politica estera l'Al­
geria indipendente si atter­
rà al neutralismo e al rispet­
to dei cinque principi di pa­
cifica coesistenza, nella per­
suasione che nel giro di po­
chi anni tutti t paesi a/rica­
ni si indurranno alla elabo-
razione di una politica di uni­
tà africana * fondata su una 
ideologica muralista*. Yazid 
ha'infine evocato il Maghreb 
e ha dicìiiarato che * esso si 
farà ». Un incontro al ver­
tice dovrà aver luogo al più 
presto. Per essere profìcuo 
tale confronto deve essere 

Venite a ristabilire 
la vostra salute in Cecoslovacchia 

I medici cecoslovacchi hanno una 
lunga esperienza delle virtù curative 
delle sorgenti minerali naturali e le 
sanno perfettamente adoperare nel­
la terapia moderna. 
Una cura ed un soggiorno nelle città 
termali di rinomanza mondiale sono 
efficaci e molto gradevoli. 

Karlovy Vary • Karlsbad: 
trattamento delle malattie dell'appa­
rato digestivo. 

Marianské Lazné - Marienbad: 
consolida i nervi malati. 

Frantiskovy Làzné - Franzensbad: 
sopprime le malattie femminili. 

Piestany: 
le terme che curano i reumatismi 
con il massimo di successo. . 

Informazioni dettagliate sul soggiorno e le cure In 
Cecoslovacchia Vi saranno date dal Vostro Ufficio di 
Viaggi o dirottamente dal - - --

CEDOK 

PUAH A 1, Na prikope 18 
Soggiorno di 21 giorni (pensione completa, comprese 

le spese per la cura ed * bagni) a partire da Lire 67.990 
(Dollari 108.50). 

Faorl atagtone! riduzione del 35%. 

da Roma e da Milano con le 

LINEE AEREE CECOSLOVACCHE ESA 

preparato gradualmente. Raf­
forzare tutto ciò che unisce 
e scartare tutto ciò che di­
vide è stato per noi u n fat­
tore di successo in Algeria. 
Questa è la nostra polìtica e 
lo sarà anche sul piano del 
Maghreb. 

La notizia che i sindacati 
degli Europei di Orano (F.O., 
indipendenti e cattolici) si 
sono schierati contro l'Ese­
cutivo provvisorio, ha pro­
vocato la reazione dell'agen­
zia algerina «APS* che ha 
scritto che « la presa di po­
sizione del comitato d'intesa 
dei sindacati degli Europei 
di Orano, il giorno stesso 
dell'installazione dell'esecu­
tivo provvisorio pone il pro­
blema delle sanzioni ammi­
nistrative i» quello, no» me­
no importante, delle libertà 
sindacali durante il periodo 
transitorio. Negli ambienti 
sindacali algerini ci si at­
tende che le centrali france­
si, da cui dipendono teorica­
mente le unità provinciali e 
regionali di Algeria, pren­
dano posizione nelle prossi­
me ore. Altri sindacati, ad 
Orano ed altrove in Algeria 
saranno anche condotti a 
pronunciarsi. Sono infatti in 
gioco l'avvenire dei lavora­
tori europei in Algeria o la 
loro reintegrazione nella vi­
ta economica e sindacale in 
Francia ». 

Funzionano 
re gol arme te 
gli apparati 

del « Cosmos 2 » 
MOSCA. 7. — Cosmos 2. il 

satellite lanciato ieri dalla 
URSS, prosegue il volo intor­
no alla terra. Gli strumenti di 
bordo — ha comunicato l'agen­
zia TASS — funzionano nor­
malmente. Il perigeo è di 211 
km. e l'apogeo di 1.545 km. Il 
periodo di rivoluzione è stato 
calcolato esattamente in 102 
minuti primi e 25/100 di mi­
nuto. 

La TASS ha indicato che le 
informazioni che hanno per­
messo di determinare con pre­
cisione le caratteristiche del­
l'orbita del satellite sono state 
trasmesse a terra mediante un 
sistema radio-telemetrico a ca­
nali multipl:. 

Tumulti a Caracas 
ai funerali 

di uno studente 
CARACAS. 7 — Nuovi scon­

tri fra studenti e polizia si 
sono verificati durante i fune­
rali di Alvaro Ruiz, uno stu­
dente liceale ucciso il 4 aprile 
in un conflitto con la polizia 
Quattro autovetture sono state 
incendiate La polizia è ricorsa 
alle bombe lacrimogene. 

l'na bomba è stata fatta 
esplodere nella scuola di mec­
canica dell'università di Cara­
cas. Nessuno è rimasto ferito 

A Maracay sono avvenuti 
«contri fra la polizia e gli stu­
denti del liceo -José Luis Ra­
mo: - . Un'automobile della po­
lizia è stata incendiata. 

Saranno liberati 
i sette americani 
arrestati a Cuba 

FORT LADERDALE. 7 — I 
sette americani attualmente in 
stato di arresto a Cuba dovreb­
bero far ritorno negli Stati 
Uniti domani o lunedi. 

L a notizia del ritorno è sta­
ta data dal comandante del 
gruppo Gordon Patton, con una 
telefonata a tua moglie. Patton 
ha riferito che al sette è stato 
riservato un eccellente tratta­
mento o che ripartiranno « in 
aereo probabilmente domasi». 

Chi è Farès? 
L'uomo che dirigerà l'ese-

attivo provvisorio algerino 
lino al giorno dell'autodeter-
ininaziono è un kabilo di 
51 unni, In cui biografia po­
litica è per molli versi esem­
plare: testimonianza del cam­
mino percorso — negli ulti­
mi dicci anni —- dalla parta 
più responsabile e intelligen­
te della borghesia algerina, 
passata dalla speranza di ve­
dere l'Algeria progredire ed 
emanciparsi nell' ambito di 
una sua dipendenza dalla 
Francia, al fermo convinci­
mento elio nessun progresso 
e nessuna emancipazione sa­
rebbero mai stati possibili 
senza l'indipendenza. Evolu­
zione, questa, che Abdcrrah-
man Farès ha pagato: quan­
do gli accorili di Evinti ven­
nero firmati il 17 marzo scor­
so, Farès si trovava impri­
gionato alla Sante: ti era 
slato rinchiuso quale sospet­
to di aver trasferito fondi 
per il FLN dalla Francia in 
Algeria e sotto l'accusa di 
« attentato alla sicurezza del­
lo Statori (francese). Ora, a 
20 giorni dalla sua scarcera­
zione, Farès è il capo del­
l'Esecutivo provvisorio; sic­
ché anche per lui vaio In 
notissima considerazione di 
tXchrtt: gli uomini che oggi 
tono i galeotti del colonia­
lismo saranno domani auto­
revoli leaders con cui i co­
lonialisti dovranno trattare. 

Abdcrrahman Farès nacque 
il 31 gennaio 1911 nel vil­
laggio kabilo di Akbou, po­
sto nella grande vallata della 
Saummam. I giornali arabi 
hanno segnalato significativa­
mente la dislocazione del 
paese natale di Farès: fu nel­
la rollata della Soummam 
che il 20 agosto 1956 si tenne 
il famoso congresso tra i 
rappresentanti del FLN e i 
delegati delle unità combat­
tenti deWEsercilo di libera­
zione. che dettero vita ni due 
maggiori organismi delta Ri-
loluzianc: il CXRA (Parla-
mento) e il CC.E (Comitato 
di coordinamento e di esecu­
zione, che direnne poi govcr. 
no provvisorio). 

Figlio di contadini di mo­
deste condizioni e orfano n 
quattro anni del padre ca­
duto combattendo per la li­
bertà francese a Verdun. 
Abdcrrahman studiò alla 
scuola primaria di Akbou e 
Doi alla Incolla di legge di 
Algeri. A 21 anni, nel 19.15, 
egli si laurea notaio ed en­
tra di diritto nel novero dei 
cittadini musulmani impor­
tanti, che il colonialismo 
francese cerca di assorbirò 
nel sistema; e gli si aprono 
subito le prospeìtire di una 

carriera politica clic — nei 
limiti insiti nel suo essere 
t musulmano » — si annuncia 
brillante. Abderraliman Fa­
rès si lega agli ambienti so­
cialdemocratici della SFIO, 
che dirigono nel dopoguerra 
il governatorato generale di 
Algeri e elio contano di far 
leva su una equipe di alge­
rini per contrabbandare co. 
me politica di rispello della 
personalità algerina, la linea 
sempre più marcatamente co-
lonialista che si elabora a 
Parigi, soprattutto nella pan. 
rn dei tempi che verranno: 
in Africa si annuncia pode­
roso il vento di interazione 
e l'Algeria — sanno bene a 
Parigi — non ne resterà 
Inori. K ' • ' 

Farès, nel 1946, è chiamato 
a far parte della delegazione 
finanziaria dell'Assemblea di 
Algeri, delta quale diventa 
presidente nel 1953. Gode fa­
ma di nomo moderato e ciò 
gli garantisce considerazione 
presso il governatorato; ma 
i tempi stanno rapidamente 
mutando. 

Il l" novembre 1954, quan­
do dai monti dell'Aurès e 
dal Costantinese divampa in 
tutta l'Algeria la lotta di li­
berazione, Abdcrrahman Fa­
rès siede ancora tra coloro 
che credono fermamente alla 
integrazione dell'Algeria con 
la Francia. Ma appena un an­
no dopo, la realtà dell'Alge­
ria si impone a quanti hanno 
volontà e cuore di intenderla 
e gli eletti di Algeria che si 
erano raccolti nel a Gruppo 
dei 61 t> — fra loro, insieme 
a Farès, sono personalità in­
fluenti come Benjellul, Ould. 
Audio, Mesbah — abbando­
nano le tesi dell'integrazione 
e chiedono negoziati diretti 
con il FL\ a unico interlo­
cutore valido ». Tn7o atteg­
giamento gli rende impossi­
bile di continuare a vivere 
ad Algeri deve infuria la re­
pressione: Fare* si trasferi­
sce allora a Parigi, con tutta 
la famiglia: moglie e tre 
figli. 

Ancora una rolla il colo­
nialismo cerca di servirsi di 
uomini « moderati » come 
Farès; ed infatti dopo il col­
po di stato del 13 maggio 
1958, il geo. De Gallile (die 
sogna di imporre la capito­
lazione al FLN con la for­
mula della m pace dei valo­
rosi it ) propone a Farès di 
entrare nel governo francese. 
W/i Abdcrrahman rifiuta e i 
sospetti si appuntano su di 
lui finché viene arrestato e 
rinchiuso alla Santi, da dove 
è liberato lo stesso giorno 
in cui i francesi scarcerano 
Ren Rella. 

zioni più avanzate, gli ele­
menti più progressisti citile 
classi dominanti inglesi, quel 
settore clic capisce la n e ­
cessità di cambiare per pò 
ter mantenere le sue posi­
zioni economiche e la dire­
zione politica del paese. 

I motivi della totale ege 
monia dei conservatori su 
tutti gli strati della opinio 
ne borghese — sin dal 1918 
— vanno ricercati nel le con* 
dizioni oggett ive di un im 
perialismo in decadenza: da 
quando la grande borghesia 
inglese ha perso ogni dina­
mismo e ogni concezione 
avanzata e ha cominciato a 
vivere sempre di più in una 
specie di rimpianto del pas­
sato, il suo ascendente su di 
un partito così attaccato al 
passato era assicurato. 

II dilemma della politica 
borghese in Gran Bretagna 
si può porre in questi termi­
ni: i conservatori saranno ca­
paci di realizzare la loro 
evoluzione in tempo per sod­
disfare le esigenze della bor­
ghesia in questa nuova s i ­
tuazione oppure spetterà ai 
liberali dare il cambio ai To-
rics nella < leadership > pol i ­
tica? 

Per il momento appare 
molto improbabile che i li­
berali possano effettuare un 
progresso tanto rapido. E* più 
probabile che i loro successi 
rappresentino uno stimolo 
per i conservatori a mettersi 
su una strada di più moderno 
neocapitalismo. 

Quale è la prospettiva del­
la sinistra in questa situazio­
ne? Vi è da dire che le ele­
zioni di Orpington sono state 
un'umiliazione per i laburi­
sti, poiché il candidato che è 
arrivato a perdere la cauzio­
ne elettorale era il pupillo 
di Gaitskell. 

Nel le elezioni supplett ive 
svoltesi ieri nel collegio di 
Stockton-on-Tess , l e cose s o ­
no andate in maniera molto 
diversa da Orpington. Ha 
vinto il candidato laburista 
Rodgers (me perdendo l'8 per 
cento dei voti del '59); il can­
didato conservatore (malgra­
do l' intervento personale del 
premier Macmil lan) ha otte­
nuto 12 mila voti , perdendo 
il 20 per cento dei suffragi. Il 
candidato l iberale — che si 
presentava per la prima vol­
ta a Stockto n— ha ottenuto 
11.700 voti — poco meno 
dei conservatori — ottenendo 
quello che si può ben definire 
un brillante successo. 

Gaitskell e la destra labu­
rista pagano in questo modo 
sette anni di involuzione po­
litica, sette anni di a l lonta­
namento da un genuino pro­
gramma di sinistra, sette 
anni di rinuncia a una vera 
politica di difesa della pace 
intemazionale . 

Kppure Gaitskell ha inau­
gurato una nuova campagna 
contro la sinistra, fedele al 
suo piano di penetrare nel­
l'elettorato borghese adot­
tando la politica della bor­
ghesia. Di ciò si parla molto 
e nel Labour partii cresce la 
pressione della destra per 
una intesa con i liberal!. Ve­
dremo dunque il potente par­
tito laburista mendicare l'aiu­
to dei liberali per convincere 
la borghesia del la sua rispet­
tabilità? 

TOM NAIRN 

L'organizzatore 
dell'attacco 

di Pearl Harbour 
decorato dagli USA 
TOKIO. 7 — 11 generale Ly-

man L. Lenmitzer, presidente 
del Comitato degli Stati mag­
giori riuniti americani, ha de­
corato ieri della legione ame­
ricana il generale giapponese 
Minoru Genda, uno dei più te­
naci avversari degli Stati Uni­
ti durante la seconda guerra 
mondiale: il venerale Genda fu 
infatti uno dei più strenui as­
sertori dell'attacco di Pear! 
Harbour (7 dicembre 1941) e 
fu anzi egli a suggerirlo per 
primo ali* ammiraglio Isoroku 
Yamamato. allora comandante 
:n capo della marina nipponi­
ca. Efili stesso ammise un an­
no fa il fatto, rammaricandosi 
soltanto che l'attacco non fos­
se stato ancora p.ù massiccio 
e quindi più distruttivo. 

Ufficiale di marina prima e 
durante la guerra, passò alla 
difesa antiaerea nel 1954 e di­
venne capo di Stato maggiore 
nel 1959 

Il referendum in Francia 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

te del la Repubblica rinunce-
rebbe al progetto di elezioni 
anticipate. 

In effetti , la campagna dì 
chi dava per scontata la fine 
di Debrè era sempre parsa 
per lo meno prematura, se 
non avventata. Probabilmen­
te era soprattutto il risulta­
to di un'abile pressione su­
gli organi di stampa da par­
te di altri pretendenti al po­
sto di primo ministro. Non è 
neanche detto che Debrè sia 
davvero un assertore con­
vinto della necessità di ele­
zioni immediate. Debrè ha 
fatto e farà sempre la pol i ­
tica che più conviene alla 
stabilità degl i organi del lo 

Slato, nel quadro di una lo­
gica evoluzione nel regime 
attuale. 

E' lui che ha servito con 
maggiore coerenza di tutti 
il regime ed è lui ancora 
l'uomo più indicato per as­
sistere al parto del regime 
presidenziale assoluto che è 
ormai atteso. 

De Gaulle ha celebrato ieri 
sera, nel suo discorso alla 
nazione, la virtù democrati­
ca essenziale dell' istituto del 
referendum. Incurante dello 
avviso, anche dei suoi più 
vicini consiglieri giuridici, il 
generale consacra cosi non 
soltanto la stabil ità di un 
metodo di direzione autori­
tario, fin qui impiegato con­

tro ogni norma democratica. 
ma svela apertamente l ' in­
tenzione di andare ancora 
più in là: alla elezione di­
retta del capo del lo Stato da 
parte del corpo elettorale. 
« Nasce un nuovo regime > 
avverte Le Monde, notando 
che. con il colpo di Stato del 
1958. il vuoto che si è aper­
to nella società politica fran­
cese è stato riempito solo 
dal potere personale di un 
uomo che ricopre tutte le 
funzioni: quel le del governo, 
del parlamento e della corte 
costituzionale. « Ma se il p o ­
tere non r i toma alla istitu­
zione — profetizza Le Afon­
de — né il regime del 1958, 
né quel lo del 1962, sopravvi ­
veranno al gen. De Gaul le» . 
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I PEPERONI 
VANNO CUCINATI E CONDITI 

I FAGIOLINI 
VANNO CUCINATI E CONDITI 

LE MELANZANE 
VANNO CUCINATE E CONDITE 

SEMPRE 
CON L'OLIO D'OLIVA 

BERTOLLI 
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LA MARCA PIÙ ESPORTATA NEL MONDO 
PREMIO NAZIONALE MERCURIO D'ORO 1961 
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